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Solenne cerimonia nel Salone dei Cinquecento 

Inaugurato Tanno accademico 
L'esigenza di un collegamento fra l'università e la realtà fiorentina sottolineata dal sindaco -1 gravi 
problemi dell'ateneo esposti dal prof. Parenti - « La legge attuale non offre le necessarie garanzie » 
Positivo rapporto con gli enti locali - Il problema delle nuove sedi - La prolusione del prof. Becattini 

Nel nome della Resistenza e dell'antifascismo 

Una verifica delle opere e dei programmi 

Lavori pubblici: incontro 
tra Regione e sindacati 

Collegamento con l'assetto del territorio - Un quadro ricco 
di iniziative - Valutazioni convergenti - Il confronto prosegue 

Nel quadro del programma di consul
tazioni tra la giunta regionale e le or
ganizzazioni sindacali, si è svolto un in
contro centrato sullo stato dei lavori 
pubblici nella regione. 

La riunione — cui sono intervenuti il 
vicepresidente della giunta regionale Bar-
tollni e l'assessore Haugi; Rastrelli, Tu-
rini. Llverani, Bendinelli in rappresen
tanza delle segreterie regionali CGIL-
CISL UIL unitamente ai sindacati del 
settore delle costruzioni — si è svilup 
pata sulla considerazione complessiva 
della situazione dei lavori pubblici in 
rapporto alle linee di programma e ope
rative della Regione, al programmi sta 
tali e in rapporto al punti evidenziati 
dalla piattaforma regionale delle orga
nizzazioni sindacali. 

Nel corso dell'incontro un fitto elenco 
di operde e di progetti sono sfati valutati 
sulla base di quanto è stato fatto e di 
quanto occorre ancora fare con riferi
mento soprat tut to all 'attuale situazione 
politica ed economica. 

Non sono stati esclusi dalla trattazio
ne i progetti di più lunga portata che 
risultano s t ret tamente collegati a quelli 
già realizzati o in via di realizzazione e 
che spesso si presentano come amplia
menti e continuazione di opere che avan
zano per blocchi. 

Tutto il ventaglio di questi interventi 
— l'assessore Raugi lo ha sottolineato — 
è sempre stato solidamente agganciato 
negli intenti della Regione, al generale 
problema dell'assetto del territorio. La 
progettazione e la realizzazione di opera 
pubbliche si sono mosse in tale direzio 

ne riferendo a questi momenti portanti 
l vari Interventi relativi alle strutturo 
portuali e aeroportuali, alla viabilità al
la realizzazione di Impianti di approv
vigionamento idrico e di depurazione, 
alla edilizia scolastica, abitativa e ospe
daliera. 

Gli interventi — pur nelle difficoltà 
create dalla macchina statale — preseli-
taano un quadro non statico, ma ricco 
di iniziative. 

Questa caratteristica è stata senz'altro 
agevolata da una parte dallo snellimen
to delle procedure burocratiche e di pro
gettazione realizzato dalla Regione, e 
dall'altra dalla somma degli interventi 
finanziari tesi a mettere in moto altri 
finanziamenti e a tonificare — spesso 
in modo decisivo — léazione dei poteri 
locali. 

E* stata sottolineata la presenza di 
Importanti opere realizzabili che per
mettono una sempre più incisiva azione 
per il mantenimento dei livelli di occu
pazione. 

Nella impostazione della Regione i sin
dacati hanno riconosciuto larghi contatti 
con la propria piattaforma e con le aspet
tative dei lavoratori toscani. 

Le organizzazioni sindacali hanno ri
chiesto un più ampio e documentato qua
dro di riferimento sul quale realizzare 
un confronto che si articolerà per punti 
precisi. In questo senso la giunta — co
me ha precisato Bartolini — rimetterà 
alle organizzazioni sindacali la documen
tazione richiesta per conseguire, nell'am
bito di un nuovo confronto, reciproci e 
positivi punti di contat to e di azione. 

Un attentato di chiara marca fascista 

INCENDIATA L'AUTOMOBILE 
DI UN COMPAGNO DELLA FGCI 
Bersaglio della violenza il compagno Giuseppe Guida - Le indagini • Fer
ma protesta dei movimenti giovanili e delle organizzazioni democratiche 

Ieri notte è s ta ta da ta al
le fiamme l'auto del compa
gno Giuseppe Guida, 20 anni, 
abitante in via Cino da Pi
stoia 25. Erano circa le 3.30 
quando la f a m i g l i che occu
pa l 'appartamento sottostan
te a quello del Guida ha u-
dlto una violenta esplosione. 
Qualcuno si è avvicinato al
la finestra ed ha visto sali
re delle fiamme dalla Fiat 
850 di proprietà del nostro 
compagno. Immediatamente 
è stato dato l'allarme. In 
via Cino da Pistoia si sono 
recati alcuni funzionari dello 
ufficio politico ed i vigili del 

Gli studenti 
iraniani 

contro le 10 
condanne 
in Persia 

fuoco che hanno provveduti) 
a domare l'incendio. 

Il fuoco oltre ad aver di
s t ru t ta la Fia t 850 del Gui
da, ha danneggiato al tre due 
auto posteggiate poco distan
te. Sul posto è s ta ta ritrova
ta nascosta, sotto l'auto del 
compagno Giuseppe Guida, 
una tanica contenente benzina 
alla quale era s ta ta colle
gata una breve miccia. 

Il Guida, che negli anni 
scorsi era s ta to uno dei di
rigenti del movimento studen
tesco del liceo Galilei, ha 
dichiarato ai funzionari dolio 
ufficio politico di aver rice
vuto negli ultimi tempi an
che delle telefonate minato
rie. Una voce anonima Io mi
nacciava di possibili rappre
saglie. Sono in corso indagi
ni per scoprire 1 misteriosi 
at tentatori . 

Fra t tanto i movimenti gio
vanili e le organizzazioni de
mocratiche fiorentine hanno 
emesso un comunicato nel 
qur.le viene stigmatizzato il 
provocatorio episodio. 

«< I movimenti giovanili e le 
organizzazioni politiche demo-

| cratiche fiorentine esprimono 
] la loro ferma e profonda 

condanna contro l'incivile at-
' to di chiara marca fascista 

perpetrato ai danni di Giù 

affinché venga sconfitto qual
siasi tentativo di ricreare nel 
la nostra ci t tà un clima di 
tensione e di provocazione 
che l'impegno e le lotte del 
movimento operaio e degli 
antifascisti della nostra ci t tà 
ha da tempo isolato». 

( vita di A 
ypartitoy 
Oggi alle ore 15.30 nei lo

cali della Federazione riunio
ne dei segretari di zona e dei 
segretari comunali di Firen
ze e provincia per discutere 
sulla e Definizione e gestio
ne dei piani del commercio ». 
Concluderà il compagno on. 
Milani, della commissione in-

! dustria e commercio della Ca 
! mera. 

« Ancora 10 condanne a 
morte sono s ta te inflitte dal
la corte marziale dello scià 
contro al tret tanti militanti del 
movimento combattenti del 
popolo. Le drammatiche con
dizioni in cui vivono oltre 
40.000 prigionieri politici e le "'•* I t a l : a n a . 
continue esecuzioni dei demo- l T mov.menti giovanili e le 
cratici iraniani devono cessa- • organizzazioni politiche demo-
re» . questo l'appello che la ! " a l i e n e rinnovarla il loro im-
O.D.Y.S.I. (Organizzazione I P°S™ unitario di vigilanza e 

iì *» HACTII ctn. . di lotta antifascista. Si un-

E' comocato per sabato 17 
alle ore 15.15 presso il circolo 
lavoratori di Porta Romana 
il comitato della zona Oltrar-

seppeGuidaV studente 'demo- ' " ° per discutere sulla e Situa-
cratico e dirigente della Fé- ; zione politica e crisi di eo-
derazione giovanile comuni s m o » . Introdurrà il compa t 

gno Mazzanti. segretario di i ;*-'vau) r i i r e i . 
r. , . .J._i : , i tendo forse più d.fficolta che 

SI è aperto ufficialmente 
Ieri matt ina nel Salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec
chio l'anno accademico 1975-
'76 per l'ateneo fiorentino. 
Erano presenti alla cerimo
nia, il sindaco della città, 
Elio Gabbuggiani, che ha ri
volto il saluto da parte del
l'amministrazione comunale, 
li magnifico Rettore dell'Uni
versità, professor Giuseppe 
Parenti, 11 presidente del Con
siglio regionale. Loretta Mon-
temaggi, il vice presidente 
della giunta regionale, Gian
franco Bartolini, il presidente 
della Provincia Franco Ra-
va, l'assessore regionale Lui
gi Tassinari e l'assessore 
comune Franco Camarlin
ghi, il segretario regiona
le del PCI Alessio Pa
squino il segretario del
la Federazione comunista Mi
chele Ventura, rappresentanti 
delle assemblee elettive, au
torità civili e militari, tra cui 
l'ex comandante della Regio
ne militare tosco-emiliana. 
generale Renzo Apollonio, nu
merose personalità del mon
do politico, accademico, cul
turale e artistico fiorentino. 

« L'anno accademico 1975-
*76 — ha detto il sindaco 
Gabbuggiani. nel suo messag
gio di saluto — si inaugura 
in un momento particolar
mente grave per le istituzioni 
universitarie italiane. Tut te le 
forze politiche e culturali de
mocratiche sottolineano da 
tempo l'urgenza di riforma
re e r is trut turare l'Universi
tà, di varare le promesse 
leggi sul riflnanziamento e la 
programmazione della ricerca 
scientifica, di a t tuare la ri
forma del Consiglio superiore 
della Pubblica istruzione, di 
organizzare i dipartimenti , di 
provvedere alla sistemazione 
dei tecnici laureati, dello sta
to giuridico del personale do
cente e non docente e delle 
opere universitarie, di garan
tire infine sul plano dell'or
ganizzazione e dei finanzia
menti quel diritto allo stu
dio a cui si richiama la no
stra Costituzione». 

DI fronte a tutt i questi pro
blemi, che solo una comple
ta riforma può portare a so
luzione, h a affermato Gab
buggiani. la s t rada da per
correre è quella di un sem
pre più organico collegamen
to t ra Università e la real
tà cittadina che la circonda. 
La Regione è protagonista 
fondamentale di questo rap
porto come sede della pro
grammazione economica e 
territoriale, ma anche il Co
mune, ha proseguito Gabbug
giani, si fa carico di un in
tervento ampio e qualificato 
nel campo degli insediamen
ti. delle s t ru t ture culturali, 
del diritto allo studio. «Que
sti propositi — ha concluso 
11 sindaco — potranno at
tuarsi soltanto attraverso la 
collaborazione ininterrotta 
con docenti, non docenti, stu
denti dell'Università di Fi
renze e con l'appoggio di tut
te le forze vive della città ». 

Il magnifico Rettore, pro
fessor Giuseppe Parent i , ha 
poi svolto il discorso inaugu
rale. « L'Università — ha e-
sordito — forse più di altre 
istituzioni stenta a tenere die
tro alla rapida trasformazio
ne della società, a trovare 
in sé stessa una sufficiente 
spinta di rinnovamento ». Tre 
sono in questa situazione le 
direttive da percorrere: la 
verifica dei modi di impiego 
delle risorse, la riorganizza
zione e il miglioramento del
le s t rut ture interne, l'apertu
ra verso la città e verso tut
te le forze che si muovono 
nel suo ambito. 

40.000 studenti, circa tre
mila unità di personale do
cente e non docente, un co
sto complessivo annuo di cir
ca 40 miliardi. Queste le di
mensioni dell'istituzione uni
versitaria, che costituiscono 
un onere per tut ta la so
cietà. Di fronte alle insuffi
cienze. agli sprechi, la leg-
ge at tuale non offre le ne
cessarie garanzie, i necessa
ri spazi di intervento. I prov
vedimenti ureentt — ha ri
levato Parenti — stanno por-

interno la rappresentatività. 
non hanno avuto un accetta
bile allargamento del poteri. 
Leggi e leggine difficilmen
te conciliabili, carenza nei fi
nanziamenti, r i tardi del mi
nistero rendono sempre più 
difficile il rinnovamento del
la Università. Spetta al le
gislatore — ha ribadito Pa
renti — creare le premesse 
per una nuova Università e 
consentire al suoi nuovi or
gani uno spazio sufficiente 
per autogovernarsi in relazio
ne alle Istanze e alle aspira
zioni che nascono dall'espe
rienza della periferia. In que
sto spirito nell'ateneo fioren
tino si è dato il via al nuo
vo regolamento amministra
tivo degli istituti, per la cui 
attuazione enti localiJWbrze 
politiche democratiche, sin
dacati, organizzazioni studen
tesche si sono resi pienamen
te disponibili. 

Una comprensione e una 
collaborazione da cui gli orga
nismi dell'ateneo — ha ri
badito Parenti — hanno trat
to preziosi stimoli e orienta
menti. In primo luogo la Re
gione ha svolto un prezioso 
lavoro nel senso dì un sem
pre più approfondito collega
mento tra i tre atenei to
scani, mentre sono stati ri
presi e allargati i raoporti 
con la nuova amministrazio
ne comunale. 

Il Rettore ha infine tocca
to il problema delle nuove 
sedi universitarie per la cui 
realizzazione si stanno ado
perando il comune di Sesto 
e la nuova amministrazione 
fiorentina. 

Successivamente il profes
sor Becattini. ordinario di 
economia politica ha svolto 
la prolusione sul tema: « Svi
luppo e crisi della società 
italiana ». 

Caloroso soluto della Toscana 
e di Firenze al gen. Apollonio 

La cerimonia in Palazzo Panciatkhi con i presidenti dell'assemblea regionale, Lorella Montemaggi, e della giunta, 
Lagorio - L'incontro in Palazzo Vecchio col sindaco Gabbuggiani e il vice sindaco Colzi - Alle cerimonie presenti 
parlamentari, il presidente della Provincia, rappresentanti di forze politiche, organizzazioni partigiane e sindacali 

Con due cerimonie sempli
ci, ma estremamente signifi
cative. la Regione Toscana — 
con il presidente dell'assem
blea Loretta Montemaggi e 
con il presidente della Giunta 
Lagorio — e il Comune di 
Firenze — con 11 sindaco Gab
buggiani e il vice sindaco Col-
zi. hanno voluto esprimere lo 
augurio ed un ringraziamento 
tu t fa l t ro che formale al gene
rale Renzo Apollonio nel mo
mento in cui lascia il coman
do della Regione militare to
sco-emiliana per assumere io 
incarico di Presidente del Tri
bunale militare supremo. 

Al due incontri erano pre
senti rispettivamente oltre ai 
membri della Giunta, i capi
gruppo consiliari, della Regio

ne e del Comune, il presidente 
della Provincia Ravà, parla
mentari e dirigenti delle for
ze politiche democratiche 
(per il PCI erano presenti il 
segretario regionale compa
gno Pasquinl e il segretario 
della Federazione fiorentina 
compagno Ventura), il pre
fetto dottor Buoncnstiano. il 
rettore dell'università profes
sor Parenti, l'ex PG della To
scana Calamari, autorità mi
litari, dirigenti delle associa
zioni partigiane, degli ex de
portati politici, delle organiz
zazioni sindacali e industriali. 

L'incontro con le autorità 
regionali è avvenuto in Palaz
zo Panciatichl, sede della pre
sidenza del Consiglio, nella 
sala di ricevimento dominata 

dal confalone della Regione 
che reca al centro il « Pe
gaso » simbolo della resisten
za toscana. 

La Regione Toscana — ha 
detto il presidente Loretta 
Montemaggi rivolgendosi al 
generale Apollonio — non di
menticherà il lavoro svolto 
p?r affermare un rapporto 
sempre più positivo fm l'e
sercito, le popolazioni e le 
istituzioni che ne rappresen
tano la volontà politica e ci
vile. Un lavoro al tamente me
ritorio ed importante poiché 
ha aperto una fase nuova di 
rapporti e di collaborazione 
fra momenti costituzionali, 
quali sono le Regioni e gli 
organi dell 'apparato dello Sta
to che ci auguriamo non va-

Svolta nelle indagini 

Strangolata la donna 
ripescata nell'Arno 

L'autopsia ha stabilito che Olga Raggi è morta per asfissia da strangolamento e anne
gamento - Quando è caduta in acqua era viva - Si tratterebbe di un omicidio per rapina 

A cura del Comune 

Settimana culturale e sportiva 
per 100 ragazzi della Galliano 

Per iniziativa dell'assesso
ra to alla Pubblica Istruzione 
del comune è s ta ta promos
sa una set t imana della «cul
tura e dello sport », dal 18 
al 24 gennaio, per cento alun
ni delle IV e V classi della 
scuola elementare. « Galliano-
Rossini ». 

Il consiglio di circolo, con
sapevole dell 'importanza del
l'iniziativa. che ha tut t i gli 
aspetti sperimentali ed è la 
prima che si a t tua nelle scuo
le elementari, ha ritenuto pie
namente valida tale propo
sta. In un incontro fra il pro
fessor Mario Benvenuti, as
sessore alla Pubblica Istru
zione. Carlo Pinzautl. presi
dente del circolo della scuo
la « Galliano-Rossini ». rap
presentanti del T.S.T. (Turi
smo sociale toscano) e gli 
organi preposti all'organizza
zione. sono s ta te discusse 1-
nce e finalità dell'in.z-.ativa. 
Il luogo prescelto, rome se 
de della settimana, è A liba-

rappresentanza dei genitori 
del consiglio di circolo, mae
stre della scuola, animatori 
dell'associazionismo democra
tico, un gruppo di tirocinanti 
della scuola magistrale « G. 
Capponi » di Firenze. Per 
ogni gruppo di dieci ragazzi 
è previsto un docente, un 
animatore e alcuni tiro 
cinanti . 

I ragazzi avranno la pos
sibilità di avere contatt i con 
la scuola locale sia a livello 
di classi che a livello di cir
colo in modo da poter vi
vere diret tamente una realtà 
diversa. 

II consiglio di circolo, aven
do una disponibilità d: soli 
cento posti, è s ta to costretto 
ad effettuare la selezione del
le donjande tenendo presenti 
alcun: fattori e caratteristi
che preferenziali: l'iscrizione 
e la frequenza per esempio ! 
dell'educator.o o situazioni ' 
particolari che il consiglio J 
stesso ha ri tenuto opportuno 

La donna rinvenuta sul gre
to dell'Arno fra la Pescaia di 
Compiobbi e il Mulino del-

| TElIera, riconosciuta per Olga 
Raggi. 72 anni, abi tante in 
via Metastasio, 19, è s ta ta 
assassinata. La morte, secon
do i risultati dell'autopsia, ef
fettuata ieri all 'istituto di me
dicina legale di Caregsi è 
stata provocata da asfissia da 
strangolamento e annegamen
to. Olga Raggi quando è ca
duta in acqua era ancora vi
va. Nei polmoni, infatti, è sta
ta trovata dell'acqua. Inoltre 
la frattura dello zigomo de
stro è stata provocata da un 
corpo contundente. Ciò signifi
ca che l'assassino prima ha 
colpito la donna alla testa, 
poi l'ha afferrata per 11 collo 

Senza lavoro 
le impiegate 

dell'EURO 
Forse una schiarita 

nella vicenda delle 30 
impiegate deir« Euro in-
s t i tu te» . sospese dal la
voro dal primo gennaio 
di quest 'anno, a seguito 
di una denuncia che ave
va provocato l 'arresto del 
titolare e del legale dei 
corsi di lingue per corri
spondenza. 

Infatti , era s ta ta invia-

soffocandola e quindi l'ha get- l I t ^ V ™ ^ 1 * f"? , e t -
...... „„i e i . :-i;~ „„ • tera in cui .si dichiara

vano .so.spe.M i rapporti di 

dia San Salvatore sul Monte j valorizzare. E" proprio per 
Amiata. che ha tut te le ca- , dare più valore ad una speri 
ratteristiche e le s t rut ture ne- . mentazione d: questo *ipo che 

tata nel fiume. L'omicidio se
condo gli inquirenti è avve 
mito per rapina. Alla donna 
non sono stati trovati i due 
anelli con brillanti e il brac
ciale d'oro che 01L\I Raezi. 
nascondeva quando non li 
portava in un sacchetto le 
gato alla vita sotto la gonna. 
Molto probabilmente l'assassi
no doveva necessariamente 
conoscere — anche se da po
co tempo — la vittima. 

Olea Raggi. infatti, non ac
cettava la compagnia di una 
persona che non conosceva 
almeno da qualche tempo. 

All'autopsia effettuata dal 
dottor M.uirri e rano presenti 

maggiore Leopizzi. il cap.-

zona. Concluderà il compa 
gno Andrea Bor=elli. respon 
sabile commissione ceti medi 

non effettivi benefici. I con-
sigli di ammini.straz-.or •». che 
hanno vista allargata al loro 

cessane. perché il soggior- ' si sono inclusi dieci bambini \ tano Dell'Amico, comandan-
no dei ragazzi sia il più com- i che fanno parte dei eruppi di 
patibile alle loro necessità. • inserimento, esistenti nella 

Seguiranno i ragazzi una • scuola «Galiano Rossini». 
della gioventù e degli stu
denti democratici Iraniani) 
lancia a favore delle libertà 
e della democrazia del po
polo iraniano, che nel cor
so della sua recente storia 
non poco ha contribuito al
la causa della liberazione In 
tu t to i! mondo dal coloniali
smo e dall'imperialismo e che 
tut tora lotta tenacemente per 
questi obbiettivi. 

II regime dello scià è un 
regime liberticida, che ha al 
6Uo attivo non meno di 2<x> 
assassini politici all 'anno cui 
si aggiungono innumerevoli 
massacri di massa consuma
ti nel corso di oltre mezzo 
secolo dalla sua nefasta esi 
stenza. 

Le ricchezze dell 'Iran. ar>- i „„„„ «--.. c t , • .-
ziché far prosperare questo P a * n o U t t o n o ^a"ai d l 

I pegnano. inoltre, affinché la I 
1 magistratura intervenga sen- ' 
j za alcun indugio per indivi

duare e colpire con forza i 
] responsabili di questa gravis-
j sima provocazione che viene 
I ad aggiungersi a numerose ! 
i altre compiute dai fascisti nel • 

la nostra città contro giovani i 
democratici. I movimenti pio- i 
vanii! e le organizzazioni poii- ! 
tiche democratiche fanno aD- ; 
pello ai giovani di Firenze ; 

Ieri mattina in tribunale a Prato 

E' morto il compagno 
Vittorio Scattai 

11 12 scorso è morto il com 

Due detenuti delle Murate sostengono 
di essere stati percossi dagli agenti 
Una visita fiscale disposta dai giudici ha accertato che i due imputati non potevano 
presenziare al dibattimento per i colpi ricevuti — Sono stati trasferiti a Volterra 

popolo dalla lunga tradizio
ne di civiltà si sono trasfor 
mate In una gigantesca mac
china bellica e repressiva. 
davanti alla quale rischereh 
be di frantumarsi ogni Dro 
spettiva di Dare fra i popoli 
dell'intera zona med.o orien
tale. con una grave minac- i 
eia per la pare mondiale. I 
giovani democratici iraniani 
ch'edono alla pop*ila::ono di 
Firenze ed agli org-mlsmi de
mocratici di associarsi a loro 
per premere 6ul'e auto
rità italiane perche prenda
no posizione centro le condan
ne a morte, le persecuzioni. 
gli Incarceramenti arbitrari . 
e le torture da cui sono col
pit i 1 patrioti Iraniani. 

anni della sezione (ìavinana. 
I compagni Silvano e Mag
giorana Giannclli ne! ncor 

Un clima di pesante ten- j letto, quando \er>o mezzanot j Il medico ha riscontrato a 
sione permane ancora al car- J te in cella sono entrati una j Giovambatti>ta Amato contu-

; cere delle Murate, soprattut- ! decina di agenti alcuni dei ! sioni abrade in tutto ti cor-

t rasfe 

darlo ai compagni e amici sot- | t o è emerso nel corso di un 
toscmono lire 10.000 per . processo svoltosi a Prato 

to perché dopo gli ineiden j quali con il \olto maschera
ti. eli agenti secondo qvian- I to. Ci hanno massacrato di 

L'Unità. 

Ricordo 
Ad un mese dalla scompar

sa del compagno Alvaro Bian
chi, già segretario della Ca
mera del Lavoro di Castelfio-
rentino. un gruppo di com
pagni della sezione del PCI 
sottoscrivono lire 40.000 per la 
nostra stampa. 

hanno compiuto alcune « spe
dizioni punitive * nelle celle 
dei detenuti. Infatti. Giovam
battista Amato, 34 anni, e Lu
ciano Iofani, 33 anni, compar
si da\ant i ai giudici del tri 
bunale di Prato per un pro
cesso di furto d'auto, non 
sono stati in grado di poter 
assistere al dibattimento per 
le percosse ricevute. 

e Non abbiamo preso par
te agli incidenti. Eravamo a 

po (al volto, al l 'emitoraec. a l
la spalla, al fianco e alla co 

botte Non siamo in grado di t scia sinistra) e 
so.-tenere l'interrogatorio »: 
hanno dichiarato Amato e 
Tofani che erano assistiti dal 
l 'awocato Alessandro Tra ver 
si. Il difensore ha chiesto 
che venisse effettuata imme
diatamente una perizia medi
co legale: richiesta che è sta
ta subito accolta 

I due imputati che accusa
vano forti dolori alla testa. 
sono stati \ isitati nella sala 
dei testimoni, dal dottor Ben 
ci Buonamici. 

I t na. pr ima di es-erc 
j r i t i a Prato, hanno 
I di r - w r o «ottopodi n 
' medica, ma la richiesta é Ma 
\ ta respinta. I due hanno so 

un t rauma 
cranico con ematoma L'Ama
to presentava delle striscia
te rosse, come se avesse ri 
cevuto delle frustate. AI Tofa
ni. il medico ha riscontrato 
un'emorragia all'occhio sini
stro e varie contusioni. N 
medico al termine della visi
ta fiscale ha dichiarato che 
i due imputati non poteva
no assistere al dibattimen
to date le loro condizioni. 

Amato e Tofani hanno di
chiarato inoltre che ieri mat

te della compa snia d'Oltrar
no. il dottor Grassi, dirigente 

I della Mobile e il dottor Cim-
mino. 

I Già fin dall 'altra sera, po-
| co dopo :1 rinvenimento de! 
i cadavere, eli inquirenti avan-
; zurono i'ipotesi che potesse j 
; t ra t tars i di omicidio. Olirà 
I Raggi, scomparsa da trenta-
i sei ore. era stata trovata a : 
j dieci chilometri dalla sua obi- ' 
i tazione Perché avrebbe per- ' 
i corso tanta s t rada 0 I paren 
! ti. inoltre, dichiaravano che ' 
j l'anziana .-ignora «viveva con j 
• la fi2'.-a e .1 sanerò» non j 
! aveva a'.cjn motivo ri- ticr.- . 
| dersi. né di ordine JJMCO'.O ; 
[ r.co. ne derivanti da partirò j 
I lari cor.di7.cn. di salute prò 
i prie della sua età Afferma- , 
' vano invece eh» Ola"*- Raggi . 
' era in buona .vUute e dimo ' 
[ strava meno dei suoi 72 anni. | 

chiesto i Vot iva con ricercatezza e le • 
sita piaceva curarsi ne.la perdi ta . 

' Ma un altro elemento di que . 
! .-,ta mister.osa vicenda faceva 
j sorgere dei dubbi i Olga Raggi i 

portava sempre con sé due : [ stenuto di aver ricevuto delle 
I minacce da parte degli agen- j anelli e un bracciale che non 

ti. per cui il loro difensore ! venivano ritrovati. I segni al 
ha chiesto al tribunale che I c o l l ° e ; e » r 3 v l : e s l o n l . a ! l a 

i due imputati venissero tra
sferiti in un altro carcere an
ziché esve-r condotti nuova
mente a Firenze. Il tribunale 
ha accolto la richiesta e ha 
disposto il loro trasferimento 

! a Volterra. 
Su quanto è avvenuto ieri 

notte al carcere delle Mura-

lavoro. poiché tu t to il 
materiale cicali uffici e 
tut te le pratiche erano 
sotto sequestro negli uf
fici della guardia di fi
nanza. La vicenda del
l'" Euro inst i tuto*. corso 
di lingue per corrispon
denza. inizio il 19 dicembre 
scorso quando vennero 
arrestat i per truffa ag
gravata continuata Santi
no Riva, direttore dello 
istituto e Alberto Calzo
lari. legale dell'organiz
zazione Le 30 impietrate 
dell 'istituto si trovarono 
dunque nell'impossibilità 
di lavorare 

Ieri mat t ina una dele 
gazione di impiegate ha 
a \ u t o un colloquio col 
sostituto procuratore del
la Repubblica. dottor 
Leury Le dipendenti del-
l '«Euro ins t i tu te» hanno 
chiesto che il materiale 
sia r iportato nezh uffici 
e controllato dalla guar-

I dia di finanza nella sede j 
dell 'istituto, in via Ba- j 
stianelh. 14. In questo i 
modo !P dipendenti po ' 
trebberò continuare il loro ! 
lavoro e verrebbero a a ì 
dei e i motivi delia po • 
spensione. per la quale le 
r.t\!Z77v non vengono più 
paeate. 

I! dottor Flrury ha da- ! 
to as t i rur i?ione d: un 
j-uo interessamento pre^ ) 
so la guardia di finanza, i 
affinché il materiale r le } 
pratiche dell ' istituto ven-
eano riportate alla sede, t 
Oltre t-Ale 30 imp.egate. i 
anche 200 acrenti di \on ! 
dita si trovarono senza | 
lavoro quando i! masi- i 
s t ra to decise di sospen- I 
dere l 'attività dell'isti- l 
tuto. 

L'inchiesta aveva preso 
l'avvio da una sene di de
nunce. Su ordine del pre
tore di Milano erano sta-

testa avallavano l'ipotesi che 
j la donna fosse stata uccisa 
t La conferma è venuta dalla | ti arrestat i il direttore e 

Autopsia. Chi ha incontrato > il legale dell 'istituto, poi 
Olia Raggi quando usci mar- rimessi in liberta provvi-

| tedi pomeriggio dalla e<isa I sona . L'o Euro ins t i tu te» 
della sorella in via Eleonora 
Duse e si avviò per prendere 
l'autobus « 17 •>? Evidente
mente una persona che già 

. aveva conosciuta al tr imenti 
te dovrà essere condotta una j n o n avrebbe accettato l'invi-
severa inchiesta. to. 

conta più di 30 mila a l« 
lievi per corrispondenza. 
che pagano diecimila lire 
al mese per 13 mesi per 
seguire il corso. 

I 

dano smarriti . Una collabo
razione che ha avuto i! meri
to di operare un'ampia azio
ne di educazione civile, dl al
to significato democratico nel 
corso della proficua attività 
che ha impegnato la società 
toscana durante il trentenna
le della Resistenza e della 
Liberazione, che ha portato 
cittadini e Forze Armate ad 
incontrarsi nel segno di quel
la unità che è nata nella Re
sistenza ed é sancita nella 
Costitu/.ione. Questo processo 

- ha concluso il presidente 
Loretta Montem.acgi — ha 
avuto nel generale Apollonio 
un fautore di alto prestigio 
non solo perché rappresentan
te del massimo orbano mili
tare della Toscana, ma qua
le figura eroici della Resi
stenza* l'ufficiale che inai hn 
messo in ombra 11 partigiano 
di Cefalonui. 

fi prendente Lagorio ha a 
sua volta sottolineato l'ele
mento di novità rispetto «d 
una prassi di stacco .-avondo 
cui non rimanendo chiutl In 
una regione militare separa
ta da quella civile, il venera
le Apollonio ha voluto essere. 
appunto, un generalo in mez
zo al popolo determinando 
una trasformazione nei senti
menti popolari nei confronti 
delle Forze Armate. 

Rispondendo corninolo aJlo 
indirizzo di svaluto il genera
le Apollonio ha affermato di 
aver perseguito due obbietti 
vi: quello del miglioramento 
del modello di vita di repar 
ti fondato Milla parteciparlo 
ne e sulla responsabiliz/azlo 
ne ed. il secondo, di apertu 
ra alle popolazioni — muri 
vendo per questo dn'ta e*-pc 
nen /a della R^isten-.a e dal
la vicenda eroica dcl'a divi 
sione Acqui a Oofalonia. In 
questo compito ha coneluso 
Apollonio tono stato aiutato 
dalle manifestazioni de'la Re
sistenza che hanno avuto un 
punto di riferimento nella 
grande giornata de! 22 set 
tembre che ha esemplarmen
te simbolizzato il leeame prò 
fondo fra Forze Armate, po
polo e Resistenza. La ceri
monia di Palazzo Vecchio si 
é svolta nella sala di Cle
mente VII. Consegnando l*i 
medaglia d'oro del Comune, il 
sindaco. Elio Gabbugelanl, ha 
sottolineato l 'importante ruolo 
svolto dal generale Apollonio 
che si è adoperato, nel corso 
del t rentennale della Resi
stenza. con slancio, generosi
tà, partecipazione e alta con
sapevolezza nell 'oneri di av
vicinamento tra Forze Arma 
te e cittadini. 

Crediamo che questo prò 
cesso — ha detto ancora — 
che da Firenze e dallo To
scana è part i to nel quadro 
di una giusta riconsidernzio-
ne del contributo dato dalle 
Forze Armate, in patria e al 
l'estero, nella lotta per la li
bertà e l'indipendenza abbia 
avuto il suo impulso anche 
dal fatto che il comandante 
della Regione militare tosro 
emiliana era colui che oltre 
t rent 'anni orsono. dette a Ce 
falomn il segnale dl quella 
battaglia che é entrata nel
la .stona come uno degli 
esempi più fulgidi dl quale 
fosse il vero sentimento delle 
nostre Forze Armate coinvol
te in ima guerra che non sen
tivano mentre erano animo 
se di partecipare al grande 
moto di libertà che univa i 
popoli liberi di tut to 11 mon 
do contro il nazifascismo. 

Oabbu_'giani ha quindi ri 
cordato che quando a Fircnz*** 
li 22 settembre 1974 abb'nmo 
vi<=to sfilare tra due al! di 
folla parti'-'iani e militari, •'ib-
b n m o avuto la e r t e z z a che 
con quella manifestazione non 
si celebrava solo una paelna 
troppo spesso ricordot.i del
la nastra storia recente, bru
si si rivalutava un fatto fon
damentale e cioè a dire ehe 
proprio dall'unione tra popolo 
e Forze A-mVe 1 i Resistenza 
si <• potuta affermare. « T A 
città di Firenze — ha con
cludo — famofo in Italia e 
nel mondo, non solo quale 
< entro di cultura e dl civiltà. 
ma anche per le sue batta
glie a favore della libertà e 
della uiust.zin. Firenze ci t tà 
medaglia d'oro della Resi
stenza, l'ha sempre .sentita 
vicina: la Toscana tut ta l 'ha 
sent.tA vicina, e no!, OSTTÌ vo-
g l a m o essere v ieni a '.r-i per 
continuare, anche se in am
biti diversi, quanto abbiamo 
intrapreso •>. 

Rispondendo al sindaco. Il 
generale Apollonio ha sotto
lineato come la partecipazio
ne alle celebrazioni del SO. 
sia stata Isn.ratft dal consa
pevole impulso di va!o*-'7za-
re :1 contributo di sacrifici e 
di sangue dej popolo italia
no contro l'agzres^.one nazi
sta e la t irannide f a sc i s i , sia 
per riscoprire la tr idiz.one 
ftorica or .e inana del primo 
risorgimento nazionale, ala 
per far conoscere 11 contribu
to delle Fonre Armate in Ita-
La e all'estero. Con questa 
visione unitaria — ha det to 
Ayxil'.onio — rendo omasrzlo 
al gonfalone di Firenze e con 
questi r-entirr.enti ho reso 
omaggio ai 367 caduti di 
Sant 'Anna a Stazzema. simbo
lo del martir io di tutte le po
polazioni toscane. Apollonio 
ha concluso affermando che 
le esperienze di questi due 
anni hanno Inciso profonda
mente sui suoi sentimenti : 
Firenze lascia nel mio animo 
un segno che li tempo non 
cancellerà per quei suoi va
lori che mi hanno conquista
to tanto da indurmi ad eleg
gere questa ci t tà come sed* 
definitiva. 

NELLA FOTO: un momen
to della cerimonia * 
Panciatichl. 
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